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Viani ina ian 
lneliltorra, Peio, Spagna'e lortogallo s0= ie= 
Gorini Austria e Re an 
TORINO, 9 OTTOBRE 1874. ‘al Governo è i mezzi di sradicaro la ca 'seredito dello stesso istituzioni parlamen-| “L'esito degli esami accerionalmento buono]curerà, no -siam certi, a queste selanti iati 





Ta conclusione delariaga di Legnago. 


Come presidente del Consiglio; il: si- 
‘gnor Minghetti avrebbe potuto tocenre 
tutto lo' questioni politiclie ed ammini» 
atrative che si agitano nella Camera e! 
nella stampa, lo relagioni estere (di eni 
parlerà probabilimento il' suo collega a 
Tirano), l'applicazione dello Statato, i 
codisi, lo, teorlo del socialismo, la pub 
Blica istruzione e pateschio altre di non 
minore interesse. Adoporò eaviamente n- 
stenendosene, ponendo egli primo in pra- 
tica la massima che.sì deve far una cosa 
alla volta © naturalmente prima lo. più 
urgenti. Ora ciò a che tucontrastabil- 
mento si dovo intondere. colla maggiore 
sollecitadine è la sicnrezza pubblica, la 


‘nello scorso anno 0 la stima che godono que- 
‘ati dio distiuti eduestori, sòno Ia più sicura 
‘arto di buon. suc l'assicurazione. più 
reziosa per .i padri di famiglia, cho debbono] 
Altrui consegnare la 10r0 prele, 

(Segue ta firma). 

Napoll, 7. — Dopo il merzodl di ieri, il 
_ielo:cho e'èra tatto: coverto di nere nubi già 
‘da ‘un penzo, protappa in un violento nequaz: 
none. 

Ta Napoli palla è venuto a nostra cono- 

soseza che si abbia a deplorare; ma. no' din. 
torni) ‘s0n0 ‘succassì parecchi guasti ‘0. dis. 
‘grazie. 
Fuorigrotta duo fancialli, travolti dal tor. 
ento, peritono.. L'istesasi missrevole ‘sorte è 
toccata ad nn altro fanoinilo di Miano, dove 
na garitta di guardia daziaris fu pure por 
tata via dalle acque! impetuoso, rovesciando n 
terra l'individuo che vera dentro, (ona). 


morra; la mafia, lo s6tto cho alimentano tari 
4 sicaril. La tesi sostenuta dl Presidento: del 

Ma di tall provvedimenti non M potrà | Consiglio è giustissima, mo, afinchè si 
recare giudizio sicro che quando &i co- [potesse applicaro In questo caso, occorre: 
‘nossa il testo medesimo dello proposto. |rebbe sapere preclanmente ciò cho voglia 
Nol sporlamo che Il Governo terrà il de-|Il Goyerno, che non menasse il orme per 
bito conto e della libertà e della pubblica |l'aia, che non affermasse un principio e 
‘sicurezza, mancando la quale anzi la privas | poco staate lo infirmasse, clie. non inor- 
non è che una derisiono. Non potremmo) pollasse le:5us minsoco con parole Iusit-| 
tuttavia accettare ad occhi chiusi, non|ghiere, che non jabagliasze i suoi calcoli, 
‘ostante l'adesione ‘esplicita dell'on. Pa-|non presentasse un piano con eni effet- 
Isqualigo , la massima che «ciò che co-|tuare il pareggio e non lo minasso al 
\stitulsco ln legalità di provvedimenti|tempo medesimo. Nella snpposizione che 
straordinari in nn popolo libero è che|il Parlamento sin disposto a sostenere il 
‘siano discussi e snneiti dal Parlamento n|Governo, che avrà a fare quando questo 
prinoipio assi pericoloso a che potrebbo|sl dimostra tanto csitanto 6 mal fermo e 
[menare alla tirannido. V'è qualche cosa|si pone in aperta contraddizione con sel 
ld'imprescrittibilo 6 superiore. alle leggi|stesso? Approverà naturalmente il Par- 
positiva, siano esso opera di un solo; |lamento lo promesso e oppugnerà. le sp- 


triol'anehe ia quest'anno uns, numerosa. 460 
Iaresca, tanto più che Je modesimo. sono con 
'aluvata nell'opera loro dla. valenti. professori. 
ÎHl-loro Istituto é stato trasportato ja un ale 
Toggio più spazio, più comodo, al 1° pino; 
ito mella stese via Chvour, 1.90. 

Vi. sarà, come. nello scorso nono, 1° Ua 
semi-convitto per la bambino a cui 
'abproBittarae; 2 Uri corso di perfezionamento 
ja cui, oltre l'insegnamento) della Istteratara 
ftalina e della franceso, ‘lo allievo nvranno 
lezioni di lingua tedesca ed fuglese, di mu: 

disegno e lavori fomminili d'ogni. qua= 
fifuoia che mai noti venne meno verso 































P.S. La porsono cho. desiderassero il 
gramma, potranno trovarlo. presso. l'Istituto. 
‘medesimo, vis Cavonr, 20. 


< Nuovo strumento di saJvatag: " 
‘glo per gl'Incendi. — Ci icrivono: 1 





pro- 








Ieri, 7, asnistommo nel sscondo cortile del 
[Palazzo di Città alla. manovra di un ‘nuoro 
strumento; di salvataggio, in caso d'incendi, 
Ideato dal signor Giuseppe Polozai, ufficiale 











cl 1. Un reglo deereto (n. 1095), del 18|istruttote dei pompieri a Viterbo, Era prescato 
mancanza della quale travaglia spesiale|di molti, ed è la giustizia. Infatti 1|plicazioni del sistema in parecchio delle|- gono, cho è ce CIO D aa spo ni 
meute alcune provinciè © l'assestamonto |Provvedimenti più efforati cho feooro rao-|singole proposta chio farà il Governo cl SICATIO: FAIR 00, PIEIMICNAI [RESTI (SIONICAG A olbI del avion erat 


capricefare la Franeia ottant'anni sono 
‘avevano puro la saazione Iegialativa della 
Convenzione nazionale; ma conosciamo i 
‘sentimenti liberali del miniatro attuale 6 
‘non temiamo che si ponga su quel pondio, 
Non torneremo sulla parte finanziaria 
‘del dlacorso, quella in cui si estese, come 
‘era naturale ; maggiormente il sig. Mio- 
glistti, ‘© su cui abbiamo manifestato le 
‘nostro opinioni. Rammenteremo solo al 
‘figaor ministro dello finanze aver e gliaf- 
formato riclsamento che il paese è già 
saturo d'imposte. Questa saturazione tnt- 
tavia non lo impedisce ponto di chiedere 
muovi notabili sacrifizi al paese in una 
forma © nell'altra, nella atessa guisa che 
il sto predecessore aveva , servendosi di 
altra similitudine, detto essere già pleno 
il calice delle imposte e bastaro una nova 
goccia per farlo traboscare. Ma altro che 
goceîe | vi veraò del liquore come se 
fosse ancora mezzo vuoto, 
Più ragionevole troverà la nazicne la 


‘eadremo nuovamente ‘in quella. scongiu- 
rata! condizione di coso per cui si rende 
detole nn Ministero, e non si pub e non 
‘al vnole sostituiiglione nn altro. 

Le maggioranze rinolute le può for- 
‘mara solo nn Governo logiso, energico ‘© 
risoluto. Ora Îl sig. Ministro, delle finanze 
vellicando gl'intoresai locali, mostrandosi 
‘lente lontano dal secondare la mania 
Apendorecela della Camera, addossando a 
lei l'odiosità delle nuove tasse che sa- 
rebbie giocoforza imporre ‘ove non si op- 
ponesse un'insuperabilo barriera allostan- 
ziamento delle spese che non hanno il 
carattere di necessità incluttabilo, rendo 
ben poco attuabile Iu massima. giustia- 
‘alma di Governo con eni chinde il suo 
discorso. 

La debolezza dimostrata in gravi emer. 
genze da un altro Ministro delle finanze 
fece dirosenre l'edifizio che oredeva avere) 
innalzato con. tanto travaglio e il contesto 
del discorso del sig. Minghetti, ne fa una 


dallo finanza, lo quali tengono in ansietà 
la ;naziono intera, pel corollario princi» 
palento dello esagerato e vessatrici im- 
posto, © a questo argomento. sopra. tutti 
rivolse la sua attenzione il signor. mi- 
nistro. 

Sul provvedimenti che esiga l’ammini- 
strazione della giustizia , sui merzi di 
reprimere e provenire più eificacementa i 
reati così frequenti in alcuni distretti il 
ministro non sl espresse molto esplicita» 
mente, Manifestò solo l'opinione che: le 
leggi attunli siano ineufficienti. in certi 
tempi ed in certi Inoghi , essere dunque 
mestieri che il Governo Mia armato di 
‘maggiori poteri, 1 tribunali prooedano in 
modo più pronto e la polizia preventiva 
abbia maggiori mezzi di azione. A par- 
titi straordinari si appigliò pure. quella) 
maestra di libertà che è l'Inghilterra per 
restituire la sicurezza pubblica in Irlanda 
ol a Maîta, Presenterd quindi în questo 
sonso una proposta di logge sevora e da 


(a. 2098), del 19| ‘L'esperimento fitto. riduci. della masiima 
fettebibie, che sepprimo il nitro ecnaclato in| facilità, tanto che il sig. Polorsi si ebbo il 
Maratlan ‘e to riuuisca JI distretto giurlsdizio: | conforto di veder approvato il sto, intrumento 
molo ® quello del! nostro consolato ia Messico, |tl comandante do' pompieri, nonché dal pub- 
8. Disposizioni nel personale dell'am- oresa ‘oî, ben lungi dal pronunciare 
‘ministruzione fnnoziaria, in quello della mati. idizio sull'istrumento in discorso ed ap- 
i Drggiandoci nicamenie Al paroro di 6 

cotpetezitissimo, cradiamo che tale. malvat 

gio poss vantare sopra il u'tisimo sacco 
sms superiorità sia per la maniera semi 
costruzione che presonta | sla per l'azione 
prenta ed efficacisiima cui ‘seri 
Fawmo assicurati che doma 
i ripaterà. l'esperimento, dopo cu 
jraro, cho l'opora, del sig: Polozzi si 
ella debita considereaiono, siccome me: 














na © nel personale giudiziario. 














CROMACA CITTADINA 


‘ La Duchessa d'Aosta ju questi 
"cf giri, canta dots il. rinerdiri "ella 
itagione; ha ‘alspraziatamente evito. na peg: 
riore meito nell aniut, ficsa 

è quindi diferita la ana partenza per San rito. 


rd Tea Il dottore Scalvini ‘ci an: 

Scuole municipali. — Tra Jo|nntzia il suo arrivo in Torino per i primi di 
scuole cha aldrazioo prossimamente a riaprirsi [novembre con la. compagnia di prosa, oporetta’ 
pei soliti corsi annuali, vanno annoverato le|e fiabe da lui diretta, n quale fu rinnovata o 
tre ssguenti modificata ala nel personale artistico; che nel 

Scuola festivo per Ie\adaltà il 18. ottobro ,| FePertori 
dalle oro 1 118 allo 4 pom., o continueranno| Lo novità musicali cho verranno, date. nel 
(tino al fio di maggio, Lo iaorizioni ‘è le le-|corso della stagione autunnale sono lo s&= 
‘ioni si faranno nelle seguenti localit: guenti: 

Pel corso di lingus franceso e per ia scuola| | L'imore delle tre. melarance, nuovisalme 
‘commerciale: Scuola Centrale, via dei Merenati, | isba fa 14 quadri di A, Scatvini, scritta lla 
12. Pel corso elementare di lettura,  sorittare [traccia della fnbr. dallo stesao titolo del conta 
‘ed aritmetica; Scuola Moncenisio , vi Carlo Gozxì -— Musica di @, Tessitore, 














































î } one dell'aringa di Legnago e|novella prova del brio, dell'eleganza, [rotti — id. Monviso, via Giuberti — ld. Po,| Genovrffa 2-1 Pradante, nuova. grandiosa 

applicarai in casi determinati e l’appli-|©nolusione via Rossini — id. Torquato ‘asso, vin ‘Baal: |operetta in 5 auadri di si È 

cazione no sarà fatta dal Parlamento me-|veramente i più fsicosi non dovrebioro |della dottrina ed arte oratoria di chi lo]}{n. <> Sooyla (emminiio di disegdo artistico [sione di Ca SUAIviai COTEGrivte censo TATE 
trovarvi nulla da appantare; Elevandosi|pronanziò, ci fa pur troppo temere. cho 





ed 
in vii 





desio 0 dal Governo sotto la sua rispon- 
sabilità. 

It Governo non ha paura nè degli 
spettri rossi, nè del nerl, è già munito) 
contro coloro che fossero vaghi di a0v. 
vettimenti politici o sociali, e mulinas- 
soto violenze per migliorare la condizione 
dolla plebe, la quale non può trarre van- 
taggio che dall'oducnzione e dal lavoro, 
nè teme il Governo Ja fazione meno andace; 


idustriate' e sue applicazioni, il 9 novembre 
‘Monte di Piotà, n. 94, 

Lo iscrizioni comincieranto dal 28. ottobre, 

‘dalle 2 alle 4 pom. 

Nei giorni 28 6 29: e’isorivoranno le/alurne 
fteguentarono ln scuola negli anni. tri 
scorsi © cho intendino di continuare ad inter: 

venirvi in quello che sta per incominciare. 

Lie lexîoni avrano Juogo iu tutti i giorai! 
ferinli. 

— Sewola serale (dî commercio (via Teatro] 
‘d'Angenves, n, /19), il 3 novembre, tutte lo 


dell'alitore Eduardo Sonerguo), 

Giroflà-Girofià, nuova opera. comica fn tra 
‘tti! di C. Lecvcg, autoro della, Figlia di ma- 
dama Angot (oroprietà per l'Italia dell’edîa 
tore Edcardo Sopogno), 

Il nuovo Orfeo all'inferno, operetta di 
Oftembach, colle ayginnte © mollificazioni cha 
vennero dall'autore” intredotte lo scorso ine 
verno al tentro della Gaîté ju Parigi. È 

La canzone; di Fortunio, nova opera co: 
mica di G. Offtmback, tradizione di. Scale 
vini. 


in una sfera snperloro a quella delle 
lotte attuali di parte, il signor mini- 
‘tro esprime il convincimento che intorno 
‘al Governo debba formarsi una maggio 
ranza stabilo di legislatori che abbiano 
un'idea chiara, precisa e pratioa di ciò 
ché vogliono, alauo essi oppositori dei 
fettori attuali o no. In altro parole egli 
‘desidera una maggioranza positiva, non 


‘non lo dimostel egualmente dotato della 
Fisolutezza ed energia che sarebbero ne- 
‘eeasario per riformare lo Stato. 
a di 
‘Alessandria, 7. — Ci soritono: 


Poiohò sono presto fuite le vacatze autunnali 
‘ presto ai apritanio le setole, è utile segna 
Iaro un istituto d'olusazione, che; mon nolo hu 
già dato ottime prove, ma va ogai atno wi 
‘gliorando le proprio condizioni, 




















ma non meno Jnsidiosa, che avversa non sol 


il reggimento presente, ma l'unità della 
patria altresi, quella in cni si trova Ja 
cupidigia, i rancori, Ia caluonia invece 
della pace dell'anima, della rassegnazione 
© dol perdono delle offese. Ciò (che mauca) 


e, 


(Veli Num, 277) 
APPENDICE 


(09) 








UN 
COLPO DI FORTUNA 





ROMANZO CONTEMPORANEO 


PARTE SECONDA 


Capitolo terzo. 


Quando Pietro, nacito in compagnia di 


Carlo dillo stndio del notaio, giunse al 


l'abitazione di Lodovico, il capitano era! 
ji come mon di- 





assente, ma Îl servo 
vease star molto a ritorante. 
— Agpetterò, rispos 





tosto, 


— Ebbene, che vi è di nuovo? chiese. 
— Nulls, risposero ad nna voro i due 


nuovi arrivati. 
— Null 





rizione della contessina, 
(Proprietà letteraria). 





Pietro, non senza 
un poso di batticnore; infatti quell'as- 
sonza del suo amico in un'ora in cui di 
solito era quasi sempre In casa, non gli 
presagiva nulla di buoni; a dopo quiv- 
dici minuti vedendo entrare Lodovico in 
cumpagoia del barone Geanarini, amen- 
due coa viso ilare © tranauillo, si rianimò 


è strano ! giacchè. è impos- 
sibilo che non si aleno accorti della spa- 


negativa, non una scontentezza fmpo- 
tento, Ja quale prodnca ‘nua ‘sltnazione 
parlamentaro che non possa riussiro a 
nulla di efisace. Si sostenga il Governo 
0 lo si abbatta, ma non losi faccia sten- 
tare, ciò non \potrebba accadere senza 


lo 





— In quanto a ciò sono complotarcente 
d'astordo con voi, mio caro amico; ma è 
ui fatto accertato, che per quanto Jo © 
il capitano ci alamo aggirati fra 1 oroc- 
chi di Roms affine. di conoseere. dai di- 
coral degli sfuccendati se qualche. cosa 
ora trapelato al di faorî,, non potemeo | 
rmocogliero una sola parola cha avesse 
attinonza all'avvenato (di questa notte. 
Neppure allu questura non è giunto alcon 
‘avviso: 10 so di certo per mezzo, di un 
ioipiegato, al quale ho reso qualche pio- 
colo servizio, a di cui posso fidarmi. 

— Che dodneete duaque da ciù? 
|| — Das coso, Primo, che Il osrissimo 

(conte di Citrinità, © la madre superiora 
dol convento del Sacro Caore, nen rieo- 
noscando il Governo uanrpatare del Regno 
italiano, non bauno valuto ricorsare alle! 
leggi, o forse non vi ricorreranno che 
essutito ogol altro tentativo par scovare 
la faggitiva; sscondo, che dell'avvennto | 
‘non’ hanno fatto prrola cou alcano , per 
non attirare vu: inevitabile riicolo sul 
‘convento e sulla famiglia del conto. Con 
ciù non voglio dira che essi sino dispo: 
ati a storneno collo mani in mano, al 
'eontrario: adopreranno tutti 1 mezzi jl- 
legali che pussono avere a loro dispo- 
‘zione, e so ‘non hanno ancora. avver- 
tito Is questura, giuterei che il Va. 
ticono è già informato di tatto, ei 
il Vatiesno ha le bracoia. lunghe 
‘quanto il Govorno, © forso più, Ma ab: 




















‘Voglio dire del convitto municipale di quest 
îttà, retto con molto. senno 0 matura esp 
tlenza dal prof. cav Ortolani. Già da un atno| 
aiuta l'Ortolani nel disimpegno delle sue fun: 
‘ioni dì rettora ; il Gav. Piorano prof. di 
tere nel nostro Liceo; per lunga espuriaaza o 
‘faturni studi  ndattissimo a dirigera como fa 
‘gli atudi olaesici nel convitto stesso. 





‘8 che il partito clericale, costretto ad 


‘agire con millo sotterfugi, @ fatto 
‘agli occhi d’Argo di tutti i pubbli 
non può mantenere nna gran negretezza, è 
Ipresto del loro maneggi si spanderà qua 
(che ‘cons per Is alttà; origliata, & Il mi- 
‘glior modo per sapera come dovremo con- 
darei. To intanto me ne torno. al. lago 
dello isole natauti, perchè in questi primi 
giorni non conviene assolate mente che 
nestina sin lasointa sola, Tra le ca 
possibili vi è anche quella che scoprano 
il sno nascondiglio, e ce la portino. via 
Renza che noi sappiamo dove, A rivederci 
‘e arocohie aperte. 

Il barone parti, e di li a poso ni sepa- 
rarono anche Lodovico e' Pietro. 

Le cone nel convento ‘erano ‘suocedtto! 
appunto come aveva supposto il generale. 

Al muttino del sabato le monache di- 
‘scendendo in chiesa per resitaro il wal- 
‘futino, restarono nou poco sorprese di non 
trovsre la contessina di Oitrinità. ingi. 
nocchiata innanzi all'altare ove l'avevano 
lasciata Ja sera prima; e dove ella avova 
‘detto di voler passare: In notta in ora: 
zione, Il primo pensiero fu che, stanca, 
‘af ‘fosso ritirata nella sua camera per 
‘dovinité; vi st resarono, la camera era 
chiusa per di dentro, bussarono, a più ri. 
prese inutilusate. La marchesina non do- 
‘eva essero nulla camera, chè altrimenti 
‘a quel frastuono non avrebbe maneato di 
svegliarai : timorose le fosse accaduta 
qualche: disgrazia, lo monache tanto sì 

















biamo per nol un grande vantaggio, ed 












re, nieno Îe festive, dalle 8 allo 10. 
Lo iscrizioni si riceveranno noi. giorni 19, 
90/0 21 di ottubra, dalla 7 aile 9 di sera, nelle 
sale del collegio di S, Francesco da Pabla. 
‘ Senola delle sorelle Botto. — 
Le signorine Butto col giorno 15 corrente Fi 
priratno la loro semola. Il frutto che diede Ja 
Îloro cttima istroziono begli anni acorei, assi: 











adoperarono intorno alla serratura che fl» 
‘nalmente la acassinarono, e poterono pen: 
trare nella camera; non solo questa era vao- 
to, ma il letto non era pure stato monso. 
Ridisoesero in ehiess , frogarono per 
ogni dove, ma invano. In: quell'ardire| 
lo venire nna delle. suore ‘accorse 
‘come la porta che dalla chiesa metteva) 
nel giardino fosse aperta; fecero inu- 
zione nel giardino, cercarono anche que- 
‘sto come la chiesa in ogni più minato 
canto, senza trovar traccia della contes. 
ina, solo scopersero una seconda porta 
operto; quella che dava nella via. 

Sulla soglia di quella porta, peritoso| 
di varonrla, lo suore; non ostante la piog- 
giù cho seguitava a cadore, sl strinsero 
‘a ronoflinbolo, 
| — Dove sarà andata? cominciò non 
monaca osauta e grinzata, che doveva o» 
ramni trottar giù della quorantina, po- 
‘nendosi fieramente ambo le mani sul gal- 
loni, e torcendo il viso nd un vero punto) 
interrogativo. 

— Dove sarà andata? ripigliò in tuono 
di canzonatora una monaca ancor. glo- 
vane, con un visino sul qualo, ad onta 
degli antipatici veli che le fasolavano la| 
fronte, sì leggeva chiaramente il deside- 
rio di apparir bella, — È chiaro come 

sole che oggi non sal lascia vedere: 
n'è andata per di qual 

— Ma a quale scopo? 

— Allo scopo di andsraen 

— È lmponsibilo + Una ragazza così ti- 





























— La drammatica compagnia Verardini, che 
ora agisce al Balbo, coutinuerà lo sue recita 
a questo teatro sino alla fe del mese, 








Morti in 'città e territorio 

inunistati all'uficio dello, stato cied!a 
loro 7 ottobre 1874, 

A domicilio — Gili Gioanna nata. Olivero; 








‘morata di Dio! Se non aveva altro, pel 
capo che le sus orazioni, e ancora ques 
ta notte vollo passarla tatta ja. chiesa a 
pregare! 

— Si, a studiara il modo di faggiro @ 
non a pregare. o ho sempre. nospettato 
che Ia contessina fosso ann gatta morta; 
A dicfott'anni, con quegli oschi nerife 
‘almi o con quei lineamenti. pronnnciati, 
tanto fervore di fee mi parve sempra 
Iper lo meno una cosa esagerata. E 
pol, sebbene nlamo gra dentro rinchiuso, 
‘qualche cosa del di faori penetra anche 
ino a noî. La contessina non aveva mat 
‘mostrata troppa vocazione pel. chiostro, 
‘a fa sno padre che ln spinzo qua dentro 
‘quasi per forza. Ella dicava d'essarai rase 
Wegnata alla volontà del padre; resse 
‘gnaral ata beno, ms mostrara ontusiarmo 
pel sacrifizio no... 

— Volete che sla fuggita così da se 
nola?... 

— Se tomava di fuggire .da sola,; avra 
esrtamente trovato qualcuno da. tenerlo 
oompagni 
— Sono cose orribili! 

— Scandali mai più vlati, 

— Blsognerà celebrare un triduo. per 
implorare pietà dal Sigaore. 

— Certo: altrimenti ‘ls ana collera po: 














so |trebbe rovesciarsi su di noi povero inao- 


conti. 
— Un triduo è poca cosa; bisognerà faro 
luna novena. 
(Continua) 





@, ©, Monte 




























d'nual 53, di (Torino — Giraud Emilia, id. 98, 
di Torino — Ri ‘ 
‘negoziante — Abrate Gio; Antonio, id; 48, d 
Caramagna Piemont — Più 8 minori d'anni 7. 

Negli orpedali — Num, 6. 

Totalo complessivo nua. 18, dal quale 
ovo diffalearo uno ‘non’ resideni 
‘comuni, 











Nascite dioMarate all'uffisio dallo stato. cdell: 
il giorno 8 ottobre 1874, 
Maschi 15, femmine 19 — Totale 96. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGIOHE: 
fatta all'Osservatorio astronomico di. Torina 
PILONI td edi del mar. 

8 ottobre 1874. 











Gant. 
758,1/410,0] 7,9) esliaosolsa, fu.p.e. 


9ant, 
709,914-11,0) agi estar os a. fconert. 


1 
780,84-14,8) 9,9ì volto» ele a. |copert. 





3.pom| 
786,8-+-15,5] 9,1] 70/18 1fN Eailo.p. 


8 pom. 
‘739,6|+14,0| 0,4) 7e|t4° 50![N Exa. |coport. 


3 20m) 
Poj+197] 09] soloco|n male. 


Temperatare erirama sl) minime + 159 
nord i gradi contesizali f massima + 817 
"Acqua cadate mill. 0,0. 

Mizima dallo notto dei 9 + 9,2. 
BOLLETTINO, ASTRONOMICO, 
(Tempo miedio di Boma), — 10 ottobre 1874. 

Nestera dal Sole, ore 9 20 — Passegg! 
al meridiano, oro 0 6 — Tramonto, 6 49 

Nascore della Luna, 6 19 matt. 

‘l meridiazio, ore 0 8 sera 

Tramonto, ore 5 40 sera 

Giomo della Luza 1°. 

Luna nuova n Lil Sim di maftinò, 

10 ottobfe — Eeellaso ‘auuularo. del sele, 
visibile a Toriuo come cecliese parziale. 








Principio 10h. 5m ant. 
Fine Oh 95m pom, 
Grandezza dell'ecolissa 0,94 preso per conto 


il diametro del sole, 


Bollettino meteorologica, 

Dispscolo dell'ufficio. meteorologico di Pi. 
rerzo. dolla gora. dol 7 ottobre 1674 ( orn d 
pom): " 

"Venti forti nord varii luoghi Italia superiore 
o contrale; sudovest forto Capri, canale 0- 
iranto e Messina, Cielo sereno Piemonte e Li-| 
‘guria, coperto e nuvoloso altrove, Mare qua e 
fi agitato, Birometro oscillante. Venti da sud 
ovest, Nuovi turbamenti sul Mediterrateo e| 
canalo Otranto, 











NEMESI 





Novella di Carlo Dickens. 
I, 
padre era uomo della più specchiata o- 
noraterza, la coi famiglia, | per generazioni © 
generazioni, aveva abitato nelle vicinanze di 
nua città, lo chiamerò Battenbam, 0 che 
mbtterò al nord del Devon. 
Quautunguo fosse diventato. beni presto pa- 
drone del suo patrimoaîo, egli aveva conti 
‘muato ln vita solitaria di suo padre, e vivera 
‘nella magione avita ritiratiasimo, mentre gli 
avrebbo bastato di volere. per diventare uno 
de' più infuenti’ gentiluorisi della. contea, 
‘come lo avrebbero fatto deguo di essere le sue 
alto doti natorali d'animo e di mente. 
Coleato suo volontario ritiro non era già) 
effetto di misantropia o di eccessivo orgoglio: 
cliò ansi per gli uguali, che venissero con Ivi 
in attinenza, serbava cortesi. relazioni d'ami 
cizia, © da' ‘suoi più poveri vicini e dipen: 
denti era, bens a ragione, amatissimo; ma 
Ta mal ferma salute gli serviva verso gli al- 
del suo allontanamento dalla 
socistà, © verao s0 medosimo di buon pretesto 
per passoro ls suo giornate rinehito nella 
sua biblioteca; e coll'antara degli anni lo stu- 
dio indefesso, infuento piuschè mai sulla sua 
saluto, rendeva davvero sempre più efficace 
la ragione ch'egli aùdaceva. 




















Ch'e' si piaceas proprio sul sodo di codesta |auuua maggior spess di 91 milioni di lire; 
vita colitaria di scapolo, 0 cho lo ‘allontanas- |cosicohè l'adozione di quelle convenzioni i 
sero dalle volgari attinenze col mondo la co-|vesè di recare une dim'auzione di venti mi 


inùne leggerezza, la sus naturale timidità © 





chinmeto u Londra, per na affare. urgente, e, 
dopo ewsorvi rimasto per parecchi mesi 
toraò conducendo s0co una! moglie, 

La buona gento di Batteulam vol'e dire 
ciascauo la sua iutorno a codesto straordina- 
rio, inaspettato avvenimento; © soa sicuro cle 
so Îl siguore di Westwood aveaso anputo le 
dicerie è i commenti che se ue facevano , 
sarebbe rammentato dalla sorpresa che avava 
provato egli atesso nell'offrire Ja sua, mano e 
mol saperla accettata, 

Ta cosa era audata ns'term'ni s:guanti: 

Ta giovano, che mio pudte aveva sposata, 








resa abitudine, & cos difficile ‘a giudi- milioni. . a 
ma il vero è che un giorno agli venna| Questi sono i nostri calo)li; m>i attendiamo 


rl: |glio in proposito. 


iero terreno a turbaruo gli ultimi momeu: 
ti: l'avvoniro dell'onica eua figlia, Eta ciò | 
‘cio agevolmonto potera capire ; chiunque sol: 
tanto ansarvazso il modo coll quale indirizaav 
alla poveretta la anco menoma domauda e gl 
legunrdi con cui la segnitava. 

Mio padre, che 

‘giunto:la matura età: di quarantacinque auni, 
‘avrebbe potuto, senza sorapolo alcumo, dichis- 
rarai il protettore della giovinetta ; © diffitti 
la s0a riima idea fa quella appunto di farle 
‘da tutore, so non per eempre, almeno fuchè 
‘on le si presentasse una coniizione degna di 
fia persona del uo gra 











più tenero, verso quella: bella a. delicata crea- 
tura, si faceva strade nel auo cuore. 

Dopo molto esitare, mio padre; ebbe \il co- 
rasi 








(consolo negli. ultimi giorni master: Graysoni 
il quale mori tracquilissimo, nella, piona f- 


‘a patto solamente dì saperai adattare alle con 


loin figlia si maritò colla medesima idea; 
‘oh, per quanto brev fosso ancore la sus vita, 





‘scuola dei dolore e della. voiferenza, Debbo 


Mio padro noù ers uu egolsta; quindi, quan: 








‘pure, cam 
il tenore della vita, Sua mogì 








‘gono le: persone avanzate neglifanni, Amava la |t 
società, e, vivace com'era, le tpagava il tri 

'buto di spiritosa guiezza; mio padre non Ja 
volle'snorificaro, e le contesse di eppiga 








Pertanto, menstono per molti anni vita lieta 
e felice, Sempre insieme andavano ‘or di ana |" 
(ot di ld, ed ora dimoravano în città, ota iu 
campagzia, è dovunque. essì fossero, esisteva, 
la 





‘e guin estatenza Îl rammento benissimo: avero 
otto anni quendo mio padre morì. 
(Continia) 








IL GIUDIZIO DELLA STAMPA. 


‘uomini più devoti della destra. 
La Perseveranza è in penaiero per le troppe 
promesso di lavori pubblici e por 





escl 





«sarebbero un benefizio ben. contestabile se 
dovessero allontanare di duo 0 tre anni di 
x più il ritorno alla circolazione metallica, n 
Gli stessì rimproveri di poca energia e di 

‘convinzione muore al ministro il Pin- 
[goto dì Milano: 





dalle paroto: del ministro. 





« fatale delosione non venga poi a distraggere 
«speranze sì belle, affermazioni sl esplicite 
« come altre Bate sventuratamente sì è ve- 
“ duto,,, noi cî limitiamo a prendere atto) 
‘ delle cifre da lui ennnciato senza esitanza, 
« alcuna, e che per certo egli avrà attinto a 
‘a fonti ufficiali, sicuri che esse sieno. esatte! 
x ed inoppuguabili. » 
Ebbeno, che dirà la Gaezetla d’Italia quan: 
‘do osservi cha. l'assersione: dell'on. ministro: 





e diventi wilioni eulle costruzioni ferroviario n 
ion è che un equivoca? 
Diffitti so è vero che approvate: le. conven: 
zioni ferroviarie, quli sono, presentate , sarà 


pubblici, portante 20 milioni per la costruzione 
‘delle Calabro Sienle, è vero altresi. chs l'ese- 
‘cuzione di tale convenzione, secondo gli stessi 
‘dati della rolozione miuisteriale, recherà nua 





uni sul bilaucio, lo aggraveranno di, guattro 


cha i giornali ministeriali oi illuminino me. 


Nel corrente mess di cttobre e:7à. inangu- 
ato il tratto di ferrovia Comitini-Caldare- 
Girgenti-Portoempedoole, d:Ila estensione com- 
losaiva di chilomitri 20. 





Il AMonitore Mantovano assicura che il 
lnerale Federici, ferito. gravements lo scorso 
mese, per mao di un ex-gianiiniere, continua 
‘nella vin di miglioramento fa cui si è messo 
da alcuni giorni, 





(scendero n'liro 500 invece di si 


rioni di rimborso è 





dî carattere |eruzo, a dir vero, 
‘lotce, arrendevolo,  condiscendente, avrebbe|de farle credere roba iuntile, 
futto' tutto quello che n Joî ayretbe pîa-|queste stanze l'archivio stavano in mano di| terno. 
ciuto; ma pure era giorane,. e naturalmente | portieri 


A\ povero gentiluomo, postosi ja pieno ac-|stali ed approvata con regio, decreto del 18 
Antonio, id. 96, gi et: |cordo con Dio; on restava che na solo. peu [E 


settembre D. pi 


sono Jo seguenti : 
1° L'importo di. ciascun. va 





quell'epoca aveva già rag- [natari ; 


9° L'importo, dei: vi 








Fironzo, |A ottobre 1874. 





ribunalo. 


interamente in. codesti suoi gusti innocenti. _|Italie se non verso il 16 correute. 

L'Imperatore, dopo, Jo manovre alle quali |lvata oltre ogni crolere. Dall'altra parte negli 

le prender parte attiva, el è trovato. tn|ouesti unico un timoro così grande cho non 
po! debele. 

1 medici hanno declinato la responsabilità | vato. più. testimoni, i giurati 

ola, Oli ultimi dani di geelle brillante (LÌ 80ocssentirgti il viaggio in Italia, fio n|dsi loro seggi, la mogisteatura. stessa allii.| 

‘quando S. M; si eatà riposato. 


Si credo che, venendo in Italia, l'Imperatore | campagne, l'uomo d'affari non s'ttenta in 
non andrà a Rom 





Il conta Ari vi sl rifiutò. 


A LONDRA, 


ja: potrà a-|entemente dal Prestito Nazionale, ‘la q 
10:20; diminuzione di qui al 1880 sarà di venti: 
201 vaglia smarriti potranno essere fm- [quattro milioni, 6 giuagerà nel 1884 & cin- 
medintamento: duplicati s° favore, dei desti-[quantatrò milioni. 





lia amarti © noa [serva e di scorgere gli 
[pagati entro tro mesi dal giorno del rilastio| Questi sono, o siguc 
Potrà essere rimborsato ai mittenti, a semplico | cid che dovrò ‘a suo tempo svolger 
richiesta di essi, 
Il riluscio del duplicati ‘0' dello; autorizza-|bastanza. chiaramente perchè: voi possin 
vato rispettivamente | dicare. 
‘ina bin prest) el [a questa Direzione generale ed a quella del [sere nesscondato. Certo el richioggono molte| 
[corse che un seutimanto più profondo; sé non | Belgio. 


Si dice che il priucipe Bismark fino dall'an- 


no scorso avesse chiesto al conte Argim al- 
XI discorso dell'a, Minghetti pare non ab: cuni doenmenti diplomatici cho erano. nello |f' pet a cana, Pra di manutengoli 


bia avato gran successo nemmeno presso gli|se mau, 


ESPLOSIONE DI UN BATTELLO 








l'aggio dell'oro, ls quale sarà effetto in gran 
parte: dell'andarci; accostando: al: pareggio. 


Te innovazioni sancite col nuovo) 'accordo| Non ho calcolato infine la dimianzione note: 


vole delle ammortizzazioni dei debiti, 





indipene 





Mi pare adonguo di non dimenticare lo ri- 
esenti dell'avvenir 
i, tratti principali di 

dinanei 
al Parlamento, ms mi sembrano delineati abi 
giù 
n 














il pensiero è buono e degno 


‘condizioni interne ed esterna perchè tutto va-| 
da al eno fine; ma benigno riaguardò; della 
Provvidenza che contiuni a darci buoni rac- 


La Direzione generale doi telegraîi antun-|colti, la pace in Europa, Ja energia o ln se- 
di olfiro’la sua mano ci essa venne|zia l'iuterrazione del ‘caro sottomarino fra |verità nell'Amministrasione, _jl concorso ops: 
[con gioia 0 {con riconoscenza. necettata, Ciò |Sbnighai e Amoy (China). 


roso nei cittudiai. Di questo fo non. dubi 
quando mi trovo in meszo a voi, perchè. ve- 





Giorni sono sì è parlato /di tn furto di carta |amente aveto dato ‘tica prova meraviglicia 

dtcia che sua figlia eorebb lelice, Le ripetute | conimeeso nel Tribunale d'Ancona; ora Îl Cor-|di ctò clio può la iniziativa privata ‘e (i la- 

‘selagure di cnî era atato vittima, l'avevano per: [ricre delle Marcho cl da fu proposito i 
‘sso esnere la felioità cosa possibile quaggiù, [guenti ragguagli: 

Secondo l6 informazioni che abbiamo, il furto 

‘dizioni cha ci arreca la sorte, Probabilmente | di carta giù anntnziato, fu consumato: negli |raùzs avete trasformato delle: pattdi | malaane 

archivi del tribuualo e negli archivi della ces-|ed infiuttifere in colti o rigogliosi. campi, e 

ta delegazione ntovinoiale, trovandosi pur|la bonificazione delle grandi valli veronesi ti- 

le avversità. ornno stato talî da cducarla alla [questi nel palazzò dei tribunali, 





voro perseverante. Con sussidi. liovissimi go- 
i, con associazioni di capitali, conns- 
direzione ©. con indomabile  perseve: 





marrà/ como na delle più bella opere del no- 


Si è scoperto che sî andava rubacchianilo|stro! tempo. Avete mostrato chis la ricchezza 
'dîre però ‘ad onore del vero, cle essa apprez-|da graù tempo, @ oramai suramno quintali e|e/la prosperità non debbono corcarai nei verti. 
tiva molto le nobili qualità cho al mussimo |quiutali le carte sottratto 
‘grado adorgavano l’uomo che le aveva dato/Îl|tinzioni avrennoro nell'archivio della delega. | nell'economia; 
Proprio nome. zione. 
Si ignora Ta qualità delle | carto scomparse; 
turique' assnefatto alla solitudine’e ‘al ‘ritiro, |e che si vendovano poi n peso, perchè non c'é |presto all'equilibrio dello finanze, 6 con esso 
ilo stato, capì dover modificare [nessun inventario degli arobivi e le carta vi |al credito © alla potenza che la compete. 

cate alla rinfusa iu modo| ‘Ma il pareggio dello finnnzo non si ottieno 

Lo chiavi di |ee non ba per base la sicurezza e l'ordine in-| 


Lv maggiori sot; |giuoni risohi della fortuun, ma nel Javoro e 


Con questò condizioni, 0 signori, io non e- 
10 a dire che ho fedo che l'Italia. giungerà 








ma uoa soppiamo quanto ciò foese| Permettotemi, osignori, di toccare un punto 
provava diletto in quelle ccse da (cal rifag-|rogolate ; vanmero arrestati duo inservienti del| oloroso. Vi hanno alcuno provincie qua e ià 





sparso nel Regno, nelle ‘quali 
‘antiche o secolari 


tratto. tratto 
leghe rinciprigniscono. I 





‘Acsictrasi clio non sî prenderà nua: decisione | delitti di rmpina e di sangue si' moltiplicano, 
circa il viaggio dell'Imperatore Guglielmo fn|Î ricatti e le componende ssi rinuovano, l'av: 


dacia dei sicari 0 def imalandrini 





spiega vio- 


‘osano opporvi freno 0' resistenza, Non si tro-| 


compa riscono | 





(oe, proprietario non osa più visitaro le sue 


(certo ote ad uscir dalla sun casa nella stessa 
città, ognuno trepida pe' suoi cari, (E codesto 
ginlore a sun volta allarga lu licenza e am-| 








Cosi effetti e canso, tristamente si avvicen: 
[das 


È egli. possibile. di Jascisr dururo questo 


Tutaato, coscndei fitto ricerca nell'arehlatsto di cose È possibi che un popo stai 
n il poso stu: |vio della Legazione germanica in Roma di al: 1 populo Ila 
dio di economia dimostrato dal mialatro, ei sane corte, non me no riovenno la copla. Del 


tt, ciò la misura della perquisizione © dell'arre- 
« Cento chilometri di più di strade, ferrata lstò che ci aununziò il tolegrato, 


si abitui, per dir così, a vivero in mezzo a 
‘queste euormezze? Il grido di ogni nuimo 0- 
Mosto rispondo assolutamente di no, Se. voi 
udite il giudizio degli stranieri aucho più be: 
nevoli, vÎ farete capaci come codesti. fatti ci 
tolgano gran parte dì quella stima e di quel 








‘atilace , ma non meno fntidiosa, che avversa 
‘non solo il reggimento presente ; ma l'anità 
‘della patria. Tcisto ol doloroso spettacolo! Là 
(dova l'uomo sollernndosi oltre le:cose terrene, 
‘dovrebbe trovaro la paco dell'animo, la rasso- 
guazione dei mali, il perdono delle offese , ivi 
incontra la enpidigia, i rancori, Ia calomnià | 

Lo ripeto , non ci mancano i mezzi di te- 
primere gli uni @ gli altrì, © lo faremo sempre 
[oha cooorra è imparaialmente contro tut 
[ci minncato i mezzi per! eradicaro Ia camorra, 
la mafia, Jb eGtte allmentatrioi di sicari, @ 
contro questo vogliamo ;cssero' armati di mag* 
‘giori facoltà, 

Ta questo terrano mi accamipo, o mando ai 
Imioi elettori il grido della. libara o. pacifica 
lotta. 

Una legge rigorosa, di pubblica. sicarezza 
(da applicarai solo a quel Juogli e in quei 
feinpi iu: cui loleggi uttuali non bastano. 

Ul proposito assoltito cho se si votano nuo- 
[va spine, vi votino iuore entrata 0 altre eco- 
nomie corrispondenti. 

Una revisione 6. una; riforma. del sistema 
tributario e amministrativo, non sobitanca, 
Phon totale, non radicale, ‘ma ponderata, suo- 
‘aniva, fatta a grado a grado, senza. 5008e, 
‘sera. perturbazioni. 

Ecco il compito della, nuova. legialatara, 
‘SOmpito nobilissimo ma che non si. potrà rage 
[giùgere se non ai forma nel Parlamento una 
[vara ed operosa. moggioranza. La Camera pus- 
sità ebbe molti pregi e fece buono cl utili 
'oose; sarebbe ibgiustizia negarlo; ciò. ole le 
'mazicava era. la forza di coesione che. stringa 
f'suoî componenti a formaro tua maggiornuza 
vera, costante; efficace. To; non dico una. mag- 
Giorauza jn favore di certe idee o di nn dato 
Ministero. Capisco beniesimo che da ‘altri sì 
(desideri 6 sì voglia altro indirizzo, altri no- 
mini al governo della così pubblica; ma que- 
to indirizzo bisognia spiegario ‘al passe non 
in terzini generali ed astratti, ma preolta 
‘metta © praticamente: questi omiuî bisogiia 
(ch 1 paese li conosca, li pssi, li apprezzi; 

Quando gli elettori abbiano dinanzi tall e- 
lementi del giulizio, cioè un'idea: chiara, pre- 
(isa ® pratica di ciò che ma partito ynol fare, 
(6 ® capo di questo partito uomini naturalmente 
‘indicati alla. Corona per reggere autorevol- 
‘mente lo Stato e. per. attunre quell'idea, io 
‘compreudo che il loro giudizio possa. pronuti- 
‘niarai Ju favore dell'opposizione, Ove ciò. fosse, 
fo conserverò i miei concetti, farò parte della 
‘minoranza, ma riconoscerò lie questa è Ja ma- 
turale vicenda dei paesi costituzionali. 

Ciò che sssolutamento io oredò sl debba evi- 
tare, ‘è di non esprimere col voto un malcon- 
tento impotente e di non orearo una 
parlamentare che bon può rinsoire a nella di 
'elfcnce. Se per. mostrare che lo cose nom van- 
no per il meglio, altri sceglie vm oppositore 
che-nou 12 come rimediare ai mali, 0 sî perde 
fn inee nebulose, 0, promette, mari e monti nel 
Tegno della fantasia; se sceglie uno che oggi 
[sostiene il Governo e lo combatte domani, (che 
ha paora dello crisi perché non vedo di primo 
tratto pronti altri uomini da surrogaro al Go- 
(verno, ma nello stesso tempo: usureggia la vita 
‘al Ministero che vuol mantenere debole © 
(fancoo; per carità questi elettori. pensino ss 





















































oredito che per tanti. titoli, diciamolo pure| 


I giornali di Londra del 3 scno pieni di |francamente, abbiamo meritato. Ma 5 
particolari culia esplosione di: nu battello nel ipa iaia ag eta 


È 'Regent's Canal, Ne riferiamo i più interes- 
Anche la Gazzetta. d'Zlalia non è persussa santi; 


Veno:di mattina verso le cinquo una terri 


[gero ad ua fine bisogna usare. messi. propor-| 
zionati. Le leggi vigenti, siano preventive, 








[parto del Regno, sono iafericri ed insufficienti 





riamente ‘a chi danno il loro voto, pensino cl 
‘questo é il modo di non far nulla di buono, 
riusoirà solo a scalware i fondamenti. delle 
atituzioni costituzionali ea poco a poco discre- 








ino repressive, se sono adatto alla massima |ditarlo e perderle. 


‘A che po) couducano la ‘assemblee incerte 





x Tutto ste, dice il citato giornale, cho una | tits dstonariine risvegliava quasi tutta la po- 


« intanto enl blsucio avremo non diminozione comsiderevslo, 8 l'equipaggio del battello sparì 


ovgteno 1lcaptola 167 del bilanao de ever | 


polazicne di Londra e gettava. l'allarme e la 
distruzione în un quartiere fortunstamente poco 
popoloso, Un battello risaliva il Regent's Canal; 
‘ad ‘un tratto. presso; Regent'e Park, era mal. 


‘di polvere da cannone che trasportava a Derby. 

Il ponte in. mattoni: gotto cui. passava in 
‘quel momeuto fu portato vis come un filo di 
Paglia, ‘nn certo numero di case ‘croliarono, 
tutti i cristalli furono spezati în ua raggio] 


completamente. 

‘Alcuni altri battelli che seguivano in di: 
‘tanza furono un poco più fortunati , eccetto 
un0 solo, chie verno fondo, ma i Joro 
equipaggi furono, qui ati. I danni sono 
‘considerevoli è impossibile, di calcolarli per 
‘ora neppure approssimativameate. 

Si può immaginare il terroro degli. infelici 
abitanti risveglinti di ‘uprassalto a quell'ora, 
Geuza conoicere lu causa dell'esplosione clie 
‘ssubrò aver suisso le findomenta stesso del! 
(solo. ‘Lia smoggior parte la scappò liscia colla 
paure, mu abche questo avrà certo delle deplo- 
abili conseguenze. 

Così uoa signora, la quale abitava ad un 
quarto dì sniglio distaute dalla località del si- 
nîatto, mori di spavento un'ora circa dopo che 
(esa cbbs laogc. Le rovluo del ponte demo. 
lito ricwpivauo iutto il letto del canale 0 ni 
favore attivanicoto a ristabilire la circolazione, 
Veunero zil ritrovati alcuni cadaveri. trasti- 
(gurati, sn ai attende di scoprirne altri, 

Sesunilo il Times, jl fumo coperso l'intera 
'ria appene avvenuta l'esplosione; tro; cadaveri 
‘vennero giù ripescati. uel cauale, due attri fe- 
riti gravewento rello case. vicine. La gente 
che abitava uei dintorni fu presa da na tale 
mor panico che fuggì a grande diatanzi 


















liberi lo esperimentarono olo curaronò. 


‘dimenti 





|mento, E cosi noi intendiamo di fe 








prio aprir 
plaudo i casi di frequene 
lendrineggi 











‘sotto la sua responsabilità, 
Qui mon sî tratta, 0 signor, di spet 


'usata in Franci 








[onde sbucano i sicari, la camorra 





Liticu 0 s00 





L'Iughitterra stessa eeppo restituiro ln si-|hs il più autentico testima 


sutesza pubblica în Irlanda, e inoltre relle|che perirono per Ia lanoia d'Achille, nessuno 
T:ole Jonie © in quella: di Malta con provve» [cho nerisi 





‘oneri, come imitando uaa frase troppo spesso | Qui primo crro 


al bisogno in certi tempi ‘ in certi Inogui. Fa | nel propositi, irrequieta nell'azione , troppi 
dunque mestieri che il Governo (sia armato|sempî lo autiche storie e.le moderno ci pon- 
(i maggieri poteri, che la procedura, i Tei-|gono dinanzi agli oecdi. 

bunali provvedano in modo più pronto, che la| ‘Nel tempo della mia giovinezza era comuno 


olizia preventiva abbia. maggiori Ta 
n to rese Ragni amd i nello n gori mezzi d'a-|questa similitudine, che la libertà è como In 


lancia di Achillo cho ferisce; poi risana le fa- 


Non è di noi soli questo caso; altri. popcl;|rite cls ha fatte. Questa mimilitudino è per 


lo meno assai pericolosa. Omero che ne sareb- 


‘ descrivo molti 











jassa, JI vero è che la libertà allora 


iraordinari. Per verità, o signori, fl [soltanto in questa virtù mediontrico dei mali, 
regime dietetico che mantieno vigore în un 
corpo sano, nov può essere adatto ad tn cor}o |b:nsfici efstti quando i cittaliai adompiono i 
ammalato, 'e î peculiari merbi vogliono pect- [loro doveri, © nno dsi loro diritti Il mo- 
liari rimedi. CID cho costituisca la logalità di 
rovvedimenti straordinari în nn popolo libero, [a tale: che dagli elettori italia 
agli è che siano disbussi, sanciti. dal Parla: [1a galuto della patria, 
: Noi in-| 

‘tendiamo di preseatare al Parlamento, al suo i OF 

una lege», la quale, contee | GORMIERE DEL MATTINO 
di delitt) © di mo- i 
fornisca modo di porvi riparo, | IL Conte Cavour contiene oggi via prozionn 
[Sarà legge severa 0 du applicarsi olo in quci[colleztone di error, 
[casi che bo testà indicati; e la sua appiica=| Dico che non è vero cho il pareggio sia 
iono sarà (fatta, dal Parlamento medesimo |stato tre volto dal Governo promesso al passo 
‘quondo sia riunito, o altrimenti dal Gorermo |purché ti votassero aumenti di tasse. 


allora soltauto si consolida e. produce i ‘anoi 


[mento presete we cltre una soleuno occasione, 
pò dipendere 








Una sola volta, esclama il: Conte Carene, fu 
si |oîò pronacsso, 0 ciò fu fatto dal Solla nel 1870, 
‘è voro che uma promessa 








è stato poco felicemente ri-|di pareggio fa fatta nella eaposizione. fiunn- 
petato fra nol. Si tratta. di, colpire le rette, |ziaria del Sella dei 10 e 12 marzo 1670, ma in 
la mafia | promensa del pareggio nel quinquennio fa ri- 
le tutte questo manifestazioni della barbarie, [petuta dallo stesso Sella nella bella esposi- 
Certo lo Stato ha il diritto e il dovere di [zione finanziari 
reprituere ogni tentativogdi sovvertimento pos | 
le 1 Ma amio avviso non abbiso-|il Sella di non aver a'teuuto la promessa a 

(gua per ciò di leggi straordinarie, ed ha gia |cagiono dello scoppio della guerra fra Francia 
la forza ed i menzi proporzionati, DI questi il|e Prussia, non si accorge, il poverino! che 


del 19 dicembre 1871, 
71 Confe Cavour adunque, il quale. scusa 













Governo si varrà energicamente ove occorra ;|quando l'esposizione finvnziaria cui alludova 
ma non tame nè quella schiera che nello mm: [l'on. Favale fa fatta, da nove mesi era se 
'tieicui di forma di Governo fartastica fatore |gnata la pnc> fra la Germania 0 Ja Frazci 





ora Ia figlia d'un suo vecchio amico, dol qu = 
lo; quando egli fu a Londra, avera colls mas-| ‘La Direzione generale dello poste pubblica 
sims promura cercato novelle, e cul, dopo mille |i1 soguento avriso 











Il discorso di Legnago. 





investigazioni, avava finalmente scoperto iu na | -Si rendo noto che col giorno 1° ottobra cor-| 


‘sobborgo della grande metropoli , morente di 
‘orepsonore e di miseria in seguito sd ua fa 








rente fu meses iu vigore îa convenzione nàdi- 
‘zionale conchiuse adtì 10 lnglio acorso col) 





limento sofferto. 


Governo del Belgio pel cambio del vaglia po- 


{alisità e. progressi ,, né: quella che vorrabbe| Il Sella nos la del resto d'uopo delle svuse 


(Seguito e fine, vedi num. 275, 278, 277) |colla violeura migliorare la condisione della |e difeso del Conte Cavcur; se deaso non poté 


Non ho calcolato i vantaggi. direiti e indi-|plebe, la quale dall'educazione e dal lavoro |t:ore la parcla, sa quale no fu la cagione il 


rotti ch ci verrebbero dalla, d'm'unzione del può solo essere redenta; nè que 





in fine meno 





| Conte Caveure 











— 





Tu cagione si fo. che il ministro di guerra, [palazzo in Borgonoro. per. alloggiarvi molti 
prelati, Sospeao Il Coneilio, partiti i reveren- 

eun a'era dato pensiero di resti- 

ture il suo palazzo al principe Torlonie. Ani 
vi sì erano istallati comosamente il cardinale 


l'on. Ricotti, aveva solennemente promesso al 
Sella di tenere }l suo bilaneio (che era allora | 
fissato n 148 milioni) in: 100. milioni @utto 
compreso. 

Ma poi lo stesso Ricotti, pochi giordi 
dopo, proponeva dei progetti che recavano. la 
apesa a 185 milioni, el auzi l'avrebbero por- 
tsta a 200 milionî, se. non era \Ja vivaco (op- 
posizione ritrovata su moltissimi banchi della 
Camera, 

2 Sella non potégtener la sua. parola, per: 
chè Il Ricotti varid lo sua cifre, Ecco il futto 
incontrastabile. E finché il Ministro di finanza 
nou prò far ‘assegno mgl'impegni presi dai 
colleghi, non avremo mai una fusiza ordi- 
nata. 

Il Gonte Cavour ha poi l'ingennità di chit- 
dere quali sono le altre, duo volte in cui fa 
promesso il pareggi 

Oh labile memoria! 

Chi mon ricorda il pareggio dal. toseo Min 
guetti? 

E quante altra volte non fu promesso Il pa- 
reggio, purchò ni votaméro nuove imposta?! 

Per tagliat corta (© per arrivare al numero 
di tro, contestato dal Conte Cavour) ci basti 
citare l'esposizione finsuziaria del Cambrey. 
Digny del 95 marzo 1868;-in coi. diceva: vo- 
tate il macinato, ed il disavanzo rosta ridotto 
‘58 milioni, fate questo sforzo o noi nscitemo 
fuori dalle difficoltà. presenti; il macinato fu 
votato, e dopo il macinato si può dire che non 
Vi sia tassa che non sin stata. neoresoitta, il 
prodotto dello impiete stiliato dal paese salì 
dal 1968 in qua da 746 a 1110, milioni , ed 
il pareggio non verna; ed il disavanzo resta 
scmpre n 54 milioni. 

Legga il Conte Cavour la storia. delle no- 
stro finanze, la domani, se non vuo! leggero, 
‘a tutti i contribuenti e vedrà che sì risssume 
în contiuui aumenti d'imposta ed in contiane) 
delnsioni; delusioni proventeati specialmente 
dalla spensieratezza nello: spendere più di 
quanto le circostanza del paese lo permettano, 

Quanto all'imtottato legga il Conte Cavonr 
lo discacioni 0 gli atti parlamente»i @ troverà 
iu coss consiste, 


























MOVDIENTO DELLE PENSIONI. 

La Gazzetta Uffsiale pubbilea il prospetto 
del'imovimento delle pensioni orlinarie di cin- 
smi ministero nel 6° trimestre 1974, quale ri- 
salta dallo notizie pervenuto e'l'Uficio. cen: 
tralo delle pensioni. 

Lo anvualità in corso al 1° luglio 1874 im- 
portavano, complossivamente per tutti i mini- 
stori, L 59,616,697 62, Le annualità estinte 
nel 8° trimestro 1874 ascendono a L. 750,815 46, 
© le aunnalità concesse nello stciso. trimeatte] 
furono di L. 680,800 96, Lo aunualità in corso 
al 1° ottobre 1874 raggiungono dunque la 
cifra di 59,545,772 lira e cent. 49, 

Oltre alle predetta aunualità, nel corso del 
trimestre furono concesse. delle' indeanità per 
uua sola volta, lo quali importano 308,009 57. 





Tn nera del 7 corrente. glinse in Firenzo 
l'onorevolo Spaventa, ministro! dei lavori pub-| 
iii, 

Egli ebbe qui una conferenza coll'ou, Presì. 
dente del Consiglio, col quale doveva partire 
Ja sera dell’8 alla volta dî Roma, 

Corte voos a Civitavecchia che Il comaniante 
del bastimento francese l'Orgnogue abbia rice 
“vato l'ordine di teneral! pronto alla partenza 
da quel posto, 

Egli intanto è sceso a terra per liquidare 
gli affari della sun amministrazione. 





Sorivono da Roma al Corriere Ztaliano 
Fr Thlcra verrà avcha a Roms. Egli ba già 
fatto domandare udiedza dal Papa che $°8 mo- 
‘strato dispontiasimo ad accoglierlo cou ogni di- 
stiuzione, 

« TI principe Torlonia, aveva. all'epoca. del 
‘Curcilio messo a disposizione dal. Papa il suo 

























































dissimi, 





[Punobinaco 





il patriarca armeno Hassonn, 


« Il prinoipo però ‘cradetto venato il mo: 


[mento di metter fino a taata indiscrezione 
[domandò formalmente lo: sgombro del suo 


azzo, Il Papa ordinò che la richiesta dol prin- 
tipe fono immediatomento appagata, anto- 
‘enando al cardinal Panebianco e al patriarca 
‘altri palazzi per la residenza loro, Questo inci 


deoto ha fatta molta impressione, » 


Dicesi che il cardinalo Antonelli sia grave: 


‘mente ammalato. 


Serivono da Roma alla Gazzetta di Mi: 


lano: 


"Ha avuto Inogo il dibattimento penale) 
‘contro un impiegato all'Iatendenza di finanza, 
‘aconsato, di sottrazione con fulso della somma 
"li lire 97 ila, Egli è ua certo Stefsuini, 
ruista; I giurati lo banno dichiarato colpe. 
ole, dello asorittogli reato, però con circo. 
‘stanze. attennauti : 0 la Corte lo ha conden: 
nato » cinque anni di carcere, compreso quello 
giù sofferto, avendo. ritennto che egli, come 
‘semplice diaruista;, non fosse ufficiale pubblico. 
« Ancora not è nota la condanna, che già 
ni parla di ultro consimile! reato, commesso da 
‘tn impiegato dell'Econemato del Gonsiglio pro- 
Vineiale, Questi: non avrebbe involato che 10 
‘lla lire, ma în compenso ha sottratto anche 





la sua persons allo ricerche della giuatizia, 
in altri termini, ba preso il volo. n 


UNA LETTERÀ DI BAZAINE. 


Eo00 la tradorione della lettera di Baznine, 
pubblicata in francese dall'Esercito 0 segna» 


Iataci dal t:legrafo: E 
« Castello di Fayenbois, 
presso Liége, 1° ottebro 1674. 
«Mio caro signore, 
wo riceruto il n. 115 del vostro ntile 





stimabile giornale © vi riugrazio, del vostro 
leale giudizio sulla min lottera all New York: 


Herald. 


«« To non avo uno atranioro per il valo-| 


'roso esercito italiano , poichè ho' ottenuto 


rio primo grado di uficiale nel 1833 nel bal 
taglione italiano, che faceva parte della le- 
ione straniera în Africa, e, cho era coman- 
dato da Bocrio e aveva. per aiutante mag- 
‘giore il bravo Ferrari, col quale ho conti. 
‘nuato a servire in Ispagna dal 1835 al 183 


poi di nuovo în Africa nel 1848, durante 


prima occupazione di Milianah,, così gloriosa 


par la nostra piccola. guarnigione. 
«Nel 1850 la mia divi 





alla battaglia di Svifer'no, a verso la sera 


‘quella giornata memorabile, 10 mi positin co- 
municazione col geuerale La Marmora per ve- 
tato. bisogno. 
ia quasi un anno, 
‘e non credo di avervi lasciato. cattiva me- 


nirgli in aiuto, se va ne fo 
Iofine, Îo ho comandato a 








moria, 


«Il vostro cavalleresco sovrano mi ha:ono- 
tato, conferendomi la, medaglia del valore mi- 
udomi Gran Croco del sto or- 


litaro| e nomi 
dino militare di Savoia, 
+ Como dopo. que 








un'Assemblea non costituento, di © 
tienti. erano tatti m{ei inferto 
presidente: non ora mio eguule, 





6 di cui 








Ciò è insensato; e cl vuele l'scsiecamento 


zione di giudizio. 



























































0 sbarcò la prima 
‘tolta a: Genora, sopportò tutte lo prime per- 
dite nel brillsuto. «contro (di Melegnano, nel 
aualo fai ferito alla testa ;_ quindi si distinoo 


esposizione. sominaria 
‘dî una debole parto dei miei servizi che su- 
erano quarautacinquo! anni, e tante campa- 
‘gno, va Consiglio di gucrra, frmato giusta 
no modificazione del Codica miliare, fatta da 

1 compo 


n potato di- 
chiarare che fo. ho mancato ai doverî militari? 
Ile 
‘assioni politiche, ch dividono il nostro iufa- 
lico puese, per giuogero a uus tale aberra- 














«Non è ancora vacnto il momento di dire 
'orZamente 1a varità a una. masione. che ha 
[voluk» trovare. un colpevolo, per farne un ca- 
pro emissario, affno di palliare Je sue proprie 
oolpe, di dissimulare 4 snoî errori, ma io lo 
fard, sebbene mio:malgrado, se Dio mi presta 
vita. 


@| a Ricevate, caro signor 
apettosi sentimenti, 
«© Maresoîallo Baza ma: n 


FRANOIA. 

L'interesse amscitato nel pubblico, dalle ele- 
‘sioni do’ consigli generali fa di brove durata, 
allorché 5» n conobbe il risultato finale, ché 

sostavza, non cambia guari la situazione 
politica del partiti. Fra questi il repubblicano! 
continua a tenere una maggioranza considere- 
vole, sa si mette di front a. ciascuno dei par-| 
tit monarchici separati. 

Due notiaie provenienti! dall'estero, detta 
rovo În questi giorni una momentanea agita: 
sione nel mondo degli affari. Dapprima la no- 
tixia del tentativo.d'issussidio cummesso con- 
tro Don Carlce, data dall'Agenzia Havar, Il 
telegramma era proveniente da Santander, cio 
discretamente. lontano dal quartiere generale 
t'rlista di Estella, 6 quindi. poteva sollevare 
(do! giusti dubbi, Ma sembra che. nitri tele| 
[gratami particolari fossero pure contempora- | 
seamento spediti a Parigi, poichè ‘nel pome- 
riggio del 6 tanto nell'ambasciata di Spagna, 
dome nell'Alta Banca ed alla Borsa, cradevasi 
(&vvenuta la morte di Don Carloa, 

Giù lo. corrispondenze. particolari avevano! 
‘onstatati i ‘sintomi d'indisciplinn, lo tendenze 
(lla diserzione presso i eoldati caristi, lo fre» 

nti emigrazioni de'capi in Francia, î gravi 
sospetti di tradimento sollevati da ogni parte. 
Supevasi che il sollato carlista, deve soffrire 
logi ‘sorta di privazioni, che.le provincie in- 
sorte erano esauste dalla. guorra. Quindi nen 
poterasi credore del tutto. impossibile uns ri: 
olta del! campo carlista. contro Don Carlos. 
Mentre pertanto si aspettavano notizie più po- 
Witivo, la morto di Don: Carlos produsse jm- 
e |medintamente un notevole riateo de'ondì spa- 

[gutol] alla Borsa. 

Ti quale fatto prova largamente quanto sia| 
stimato il carlismo nel mondo degli affari. 

L'alten notizia estera che pure non maneò| 
[li preosenpare vivamente gli spiriti, fa quella 
dell'arresto del ‘conte Arnim, il quale nella 
(sua, qualità d'ambasofatore tedesco ‘aveva la- 
iciato/in Francia, e più specialmente nel par 
tito cosidetto conservatore, una certa simpa- 
tia. Vuolsi ch'egli abbia in certa guisa con- 

ribuito alla cadata del sig. Thiers, appog- 
(ginado colta sun inffuenza personale Ia coal 
flone del 94 maggio. 





in profferta de'miei 
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IL PRINCIPE DI GALLES 
E IL SUO DISAVANZO. 

TI Principe di Galles, ereditario della Corona 
in Toghilterra, dalla Svezia, ore. attualmente 
si trova, autorizzava che ei pubblisasso nna 
lettera, nella quale si afferma non essero vera 
ln voce accreditata, ohe ‘egli. sîn coperto di 
Hebiti; cho per conreguenza non ha chiesto) 
ja Regina, nè pensato di chiedere al Parla- 
‘mento sl: pagamento di alcun debito, 

Tu quella dicblarazione si aggiange: che le 
rendito di cui egli gode sono l'assegno accor- 
'dutogli dal Parlazrento come erede del trono, 
lo quelle derivanti dal. Ducato di Corsovaglia; 
rendita più cho bastanti per. mantoneraì nel-| 
l'alta posizione che occnpe, malgrado lo spes: 
elle quali jucorre quando è chiamato a rap 
presentare la Regina, 

I giornali inglesi, e sopratutto il Daily 
'Ntivs, mentre si rallegrano di questa. dichia» 
tazione che smentisco lo vocî corse, dichin= 
ano essere ingiusto cho sul Principe gravi 
l'adempimento degli onerosi. doveri della Moe 
'natehia: che a loi non dovrebbero essere a. ca- 
tim peri quali Ja nazione amplumete prov: 

e. 

Cogliendo poli di quella Jetteranra. frase, 
nella qualo si dichiara, che_i fondi che'egli ha 


di 













































nuale il Principo provvedo con Il capita! 





live all’anao, e che pur non desiderando di- 
scutere oo stato di' cosa rivelato volontaria- 
‘mento dal Principa, al fa evidente che se non 
saranno adottati pratici. provvedimenti, verrà 
tempo in cui bisognorà per le diminuito rendite 
ého-lù cosa torni a conorcenza del: pubblico. 
‘Terminano, dicendo che il modo di indennizzarlo 
(delle speso che incontra. per rappresentare la 
[Regina è cosa che' riguarda i consigli intimi 
della famiglia reale, 








Il telegrafo parlò dell'assassinio del console 
tedesco Ja Hakodadi (Giappone) il cui nome 
‘eta Haber, Il fatto viene riferito dn un corrì- 
(spondento del: Zimes nei termini! seguenti : 
1/8 agosto giunse da Okibo a Hakodndi un 
Jacunin dell'età di 99 anni, che fa veduto fre| 
‘quentare Jo botteglio di thé, e ohe, coma sì di 
(dova, stava per recatei a Yeddo per furri i suoi 
ftudì. Durante il suo soggiorno in Hakodadi 
Paro ché Îl: Jacunia abbia avato nu sogno in 
(cal vide il Kamis che gli profetizzava cho al- 
l'imperatore verrebbo malo dagli stranieri. TI 
Biorane fanatico stimb sto dovere di stornare 
la sveotara che gli avova predetto il Kamîa ; 
‘ alccome ou espera ore trovara stranieri da 
(sacrificare , si recò al tampio per preguro gli 
Dei di desiguargli la vittima, 

Sgraziatamente avvenne cha, allorquando 
‘egli aveva terminato la preghiera, il povero 
[Haber paasò di feotta dinanzi al tempio, Il 
[giapponese per accertarsi che fosse quello real: 

vente: uno atranîero, juterrogò due donns che 

gli stavano vicine, 0, dopo avnta risposta af- 
fermativa, cercò di fur voltara il signor Haber 
(col gettargli dietro. l'ombrello, Tl consolo non 
lie Do avvide ‘e continuò. la sua atrata. Il 
‘giovane, senza por tempo in mezzo, afoderò la 
'pada ed avventatosi sul sig. Haber, lo ferì. 
(Questi, apaventato, cercò fuggire passando per 
ta giardino, ma venne raggiunto mentre stiva 
per iscavaloare nua alepa. 
Il Jucunin portò colpi terribili nila sua vit-| 
tima e In tagliò Iotteralmente a pezzi, talehè 
i piedi non rimasero attaccati; al corpo che 
mediante un brandello di pelle, Allorché ebbe 
compiuta l’opera sanguinosa, l'assassino or 
© parecchi 
mesi che si trovavano presenti, di get- 
tor acqua sul cadavere; Egli si recò, poi iu 
una bottega di thè, ove si vantò. (con gran 
compiacenza del suo atto; indi ai diodo vota 
tariomento in mano allo autorità. 

Notizie poatériori, recano cho l'ambaselata 






































zione del colpevole 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
CABENZIA STEFANI) 


Palermo, 8 ottobre. 
Nel territorio di Rocoamena la forza 


[pubblica ucciso il brigante Nicosia e ar- 
restò. il briganto Scandina. 


Madrid, 8 ottobre, 
Tristany è morto. 


Buenos-Ayres; 7 ottobre: 

Il Governo chiese alla Camera il cre: 
‘dito di 10 milioni per coprira legfspese 
per la guerra. Un leggero scontro ebbe 
Inogo fuori della città fra lo trnppe e 
gl'insorti, 

Le truppo ai sono ritirate. Assionrasi 
‘che i onpi dei due partiti trattano per 
tn accomodamento, 

Nuova-York, 7 ottobre, 
I bianchi dell'Alabama sono risoluti 
impodiro ai negri di votare, se non co- 
we vuole la lega. I bianohi armati pi 
‘corrono lo Stato per impaurire i negri. 
Daruistadt, 8 ottobre, 



































‘adesso presso î bariohiet{ sono sufficienti. per 
fur fronta ‘a tatti i suoi fmpegnì, quei gior- 
Mali aggitugono amar cetto che al dfit an 
‘questo dienvanzo è dalle 10 all 90 mila ater- 


tedesca in Yaddo domandò ed ottenne la puni- 


La Dieta approvò i progetti relativi a- 








gli Ordini religioni © l'imposta sulle Co 
Imtunità religione, 
Berlino, 8 ottobre. 
L'Indisporizione di Arnim continua cd 
(esige la cara dei medici; i figli e i pa» 
renti lo visitarono in presenza dei mogi« 
ntrati. La domanda che fosse, porto in li 
bertà non fu accordata soltanto polla na- 
tura dell'accusa, 
Taranto, 8 ottobre, 

Oltre settecento elettori convennero 
nella casa comutale a (salutare il loro 
deputato Pisanelli, che foco un lungo di- 
scorso, esponendo il suo programma, 

Buenos-Ayres, 8 ottotre 
Parecchi pubblici funzionari sono di: 
‘mlssionari. 
Il president Avellaneda è intenzionato 
li ritirarsi dalla presidenza. È probabile 
(lio Quintana sarà il presidente provvi- 
sorio fino ad una nuova elezione. 
verno fortifica 1 punti strategici. Gi 
'sorti aono concentrati’ a. Cannellas, Molte 
famiglie ewigrano. 

Alessandria, 8 ottobre: | 
Le acque del Nilo si abbassano. Le 
‘dighe vennero riparate. Il pericolo è 
‘scomparso. 








Londra, 8 ottobre. 
Il Globe dice che nu dispacoio da Shan- 
gliai annunoja essere scoppiata la guerra 
tra la China ed il Giappone. Finora però 
nessuna conferma; 

Parigi, 8 ottobre. 

Il grandnca Costantino visitò ferì Mac- 
Malion. 
La Convenzione relativa ai limiti della 
diocesi dell'Alsazia-Lorena venne firmata 
ieri dal commissari. francesi e tedeschi, 
[Le diocesi di Metz e Strasburgo passano 
otto l'immediata giurisdizione del Pai 
La Palrie crede che l'Inghilterra e la 
Russia volevano neutralizzare ls Dani- 
marca per prevenire i progetti attribniti 
‘alla Prussia, ma In Danimarca dichiarò 
‘che accotterebbo la neutralizzazione nel 
[solo, caso che le fosse rettificato lo Schle- 
swig. del nord. 











CRONACA NERA 


oe 
Questa mattia, verso lo ore 0 sustesso ina 
grave disgrazia, nel Museo Industriale, 

Ti professore di fslea aveva consegnato ieri 
tun disegno al suo preparatore Olericî per pre- 
‘disporre l'apparato per lo svolgimento del gas 
ossigeno. 

Egli non doreta far altro, ma non si sa 
clio cos abbia fatto; nna fortissima. detona- 
zione fece accorrere gente che trovarono. gli 
efftti di uno scoppio ed ill preparatoro ferito 
mortalmente alla testa, ‘il quale poso. dopo 


spin 
FATTI DIVERSI È 


= 
Sinistri marittimi. — La direzione H 
del Burcen Veritas pubblica la lita dei si I 
stri marittimi, segnalati duranto il mese di a- | 
gosto, | 

Furono perduti 74 velieri; di cni 86 inglesi, î 
% francosi, 8 americani, 6 teleschi, 4 danesi, 
[4 greci, 3 norvogini, 4 chiliani, 2 italinaî. 

Ta questo numero sono comprese 110. nati, 
supposte perduto corpo © benî. 

DI piroscafi se no: perdettero 18, 
lesi, 2 tedeschi 
0 1 rsso, 

1 velieri italiani pesduti son0; 

TI brik: Filomena, il brik barca Pietra Zi 
[gure. 




















e ia Sin 
1 americano, 1 giapponese, 








Oemizo Givonpsa quicalte. 
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